
~U4 RIASSUXTI

singole fui è stata detenninata direuamente eon metodi roelltgenografici e in
direll.amente eon l'anMlisi mod.le delle pertiti.

Con metodi ottici, in sezione sottile e al T.U., si è potuto determinare lo
stalO strutturale sia delle fasi della pertite, sia dei plagioclui.

L'elaborazione dei risultati ottenuti porta alle seguenti wllsiderazioni:
le pertiti Illostrano significative differenze nella cOJllposizione globale in rela
ziolle alla facies di ploovenienza.; la l'aae potassica (prOlSSima a Or 100) è eo
stantemente lIlonoclina (.6. == O) cd ha. il 2Vx abbastan1A uniforme (com
preso fra 500 c 6(0); la fase sodiea (prOS!lima ad Ab 100) ha il 2Vx piuttosto
variabile (compreso fra i3<' e 9S") 0011 un andamento che llCmbra dipendere
dalla facies da eui proviene. Fra i plagioe1aai le albiti (An 0-5%) prt'Selltano
uno stato tennieo nettamente di bassa temperatura; i plagioclasi zonati hanno
composizione e siato strutturale variabili: le detenninnioni eseguite su nu
merosi eristalli Illostrano wme ei sia ulla relazione tra la composizione e lo
stato strutturale: eioè aumentando la perff!ntuale di Anortite (per la zonatura.
nei singoli mstalli, per differenUo di eompoll.izione fra cristallo e aistallo)
aumenta pure il grado di disordine.

Questi risultati sono in ottimo aceordo eon quelli dello studio petrogra
fieo e si inquadrano in una fenomenologia relstl"a alla messa in posto di
1111 magma granitico a tendeJ\l.a alcalina ili condizioni sllbvulcaniche.

JI '"voro ~lIrà pubblicato 81' ., Jfill/wulogica et Petrograpllica Acla:., Vol. Xl,
col tif%: Tltt:: {t::lfl,par, {rom Prtdauo grallite (Nortl, Haly).

FRAXZIXI i\l. e SARTQRI F.: Studio cristallografico dd dietilditio
carbammato di. pwmbo.

Lo studio C':ristallografiM del dietilditiocarbammalo di piombo ha per
messo di accertare che i cristalli ad abito prismatiM di questo composto C':ri*
stalliu:ano nel sistema ll1onoclino. Vengono presentati i multati delle dete:r
minazioni delle proprietà ottiche e di altre C'tU"B.ttcristiehe fi$iehe. Una forte
piez.oelettrieità e l'esame delle estilllo;ioni Il dell'andamento delle intellllità iII
spettri a raggi X permettono di svolgere alcune eonsiderazioni sul probabile
impaechettanlento delle molecole nella IItmttura cristallina di questo composto.

GAZZI P.: l minerali pesanti nei flysclt arenacei fm Monte RamacetQ
e .lIonte Molinatico (Appenni/IO Settc'l1trio'nale).

La distribuzione dei minerali pesanti nelle., arenarie superiori) mette in
evidenl.a forti differenze fra le arenarie di M. Ram.ceto e ~r. Zatta e quelle
di M. 1I0linati«> e ~I. Gottero, tutte ~i dh'erse Ilalla formazione di lIOD-
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ghidoro. Risulta invece probabile la correlazione fra il fl,ysch di :11. ZUec'One

e il :11atigno. l dati ottenuti oonllentono un raffinamento dell'ordine di ap
parizione dei minerali I)esanti llelle fonna7.ioni del grt11Jpo tosco-rot/lllg,lolo e

dell'alto ApplmllillO; iII particolare \'iene riOOIlOilciuto il significato della pre

senza dei seguenti minerali: anatasio, brookite, monazite, ::ceuotime e picotite.

Il WI'OTO ,ort! pMbbliNlo , ... 4: j{i,u~roWgic(l. cl Pclrogropltico Aclo., VoI, Xl,

GAZZI P.: Lc arenarie del flysch sopracre/acflo lkU'Appennino tnO

fÙJusej correwzioni con il flysclt di Monghidoro.

Lo atudio mineralogico e petrografico mette iII evidenla tre facies di
stinte ilei flyseh arenaceo, sopraeretaeeo, dell'Appennino modenese, Nel pic

colo affioramento di M. Rovooehio le arellarie 80110 caratterizzate da abbou
dalla, oltre che di quarzo, di fnunmellti di selci, seisti a grana fine e dolo
mie, mentre i feldispati sono molto acal"lli e le associallioni di minerali pesanti
contengono solo minel'8li llIolto lltabili, in particolare manca la ataurolite;
questi caratteri rendono probabile la correlazione di (Iuesto affioralllento con
la pietraforte. Nella Caseia di :\[. Cantiere-Sassostomo 8Ono abbondanti i pia
gioclui, IlCarsissimo il Celdispato potassioo e, fra i l>esanti, anoora assente la
staurolite.

Ad cecezione di queste due zone marginali e ristrette, nella grande esten
sione dell'affioramento, dalle Piane di Mocogno a Montefiorino a GOlllbola,
tutti i caratteri oomposizional..i, in particolare l'abbondanza di feldispato l'o
tass.ioo e di stRurolite e l'assen7.a di epidoti, mostrano eoetantemcnte una atretta
analogia con il flyach di 'Monghidoro, in ac<'ordo eon l'età 80pracretaeca, la
8OvrapPOll;.r.ione ad argille ofiolitifere e la giacitura per lo più in strati sub
orizzontali rovesciati.

TI t1~~h tipo "Jongbidoro è molto esteso, e presenta caratteri petrogra
fiei e mincllliogici del tutto particolari ed ooee1.ionali, divcrsissimi da qnelli
di ogni altro f1ysch al'enllceo dell'Appennino Settentrionale, in particolare da
(IUeUi delle formaziOlli cretacee della pietraforte, delle c arenarie superiori.,
delle arenarie di Ostia.

lllat"Oro MIni pllbblicatO'1I cJli..n-ologia cl Pelrographico Aelo., 1'01. Xl!.

~[ALESA.c.~I p,: Ricerche s.file artmarie: XIV) La formazione di
Sillano.

Lo stlldio minerlllogieo-petrogl'afico della fonna1.iOlle di Sillano è stato
eseguito 0011 detemlinazioni sia qualitative che quantitative al lIlierosoopio
e al diffrattometro. Tali detenllin8.ziolli riguanlano i plagioeJui, i fram.




